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Le donne che subiscono vio-
lenza hanno il diritto di dire 
che non di rado il pregiudi-
zio prende il sopravvento 
sul giudizio, e che la prote-
zione che le Istituzioni do-
vrebbero offrire alle perso-
ne offese in realtà non arriva 
o arriva troppo tardi, di fat-
to legittimando anche la rei-
terazione delle aggressioni, 
anche mortali. E non certo 
perché manchino gli stru-
menti legislativi: ciò di cui si 
sente la mancanza sono le 
concrete pratiche attuative 
dei principi di tutela, e le veri-
fiche di efficacia degli inter-
venti, quando ci sono. 
Cosa dobbiamo risponde-
re alle donne che ogni gior-
no chiedono aiuto, vivono 
in ostaggio della paura per sé 
e per i loro figli, e temono la 
neutralizzazione di tutti i lo-
ro diritti, anziché dei loro ag-
gressori?
Alcuni dati riportati nel-
le tabelle e nelle diverse 
sezioni del report.
Nel 2021 sono state 744 le 
donne accolte e 5.017 i con-
tatti on line e social; ben 30 
le ragazze minori di 16 anni 
di età e 173 le giovani donne 
tra i 16 e i 29 anni. Una vio-
lenza, a quanto pare, sempre 
più precoce o, forse, anche 
una maggiore consapevo-
lezza delle più giovani. 
Segnaliamo anche 279 figli 
vittime di violenza assistita e 
145 anche di violenza diret-

può mettere in atto per con-
tenere l'aumento delle preda-
z i o n i  e  i l  p r o b l e m a 
dell'avvicinamento del lupo al-
le zone abitate. Lo chiede il 
Vice Presidente della Regione 
in una nota indirizzata al 
Ministro della Transizione 
Ecologica. Nelle scorse setti-
mane il Ministero, in collabo-
razione con Ispra e con i ri-
cercatori del progetto Life 

ta. E, per restare al tema del 
nostro comunicato, le don-
ne che presentano un ri-
schio valutato con i nostri 
mezzi come alto o altissimo 
sono il 65% del totale. 
Report integrale 2021 al 
link:
https://telefonorosatorin
o.it/wpcontent/uploads/2
0 2 2 / 0 6 / R E P O R T -

Wolf Alps Eu, ha reso pubbli-
co il primo monitoraggio na-
zionale del lupo condotto tra 
il 2020 ed il 2021. I numeri che 
sono emersi da questo studio 
stimano tra gli 800 e i 1100 i lu-
pi presenti nelle regioni alpi-
ne, in particolare nelle zone 
del Piemonte, della Liguria e 
della Valle d'Aosta. Nella let-
tera il Vice Presidente della 
Regione Piemonte afferma 
che questi numeri preoccu-
panti richiamano la necessità 
di un tempestivo intervento 
del Ministero della transizio-
ne Ecologica. La soluzione al 
problema non è ormai più 
procrastinabile. La Regione ri-
badisce che sono numeri asso-
lutamente insostenibili. Sono 
quotidiani gli avvistamenti ef-
fettuati da residenti ed escur-
sionisti anche in zone collinari 
e di pianura. Gli esemplari cen-
siti nel biennio 2020/2021 so-
no con ragionevole certezza 
notevolmente aumentati. Si 
continua a registrare un au-
mento di segnalazioni da par-
te di amministratori locali, as-
sociazioni di allevatori e pa-
stori di avvistamenti e attac-
chi anche ad animali domesti-
ci in aree densamente popo-
late. Non è più un fenomeno 
isolato per il quale sono suffi-
cienti azioni di protezione e 
dissuasione da parte delle sin-
gole Regioni ma un fenomeno 
che richiede l'approvazione in 
tempi rapidi del “Piano lupo 
nazionale" ed una strategia 
condivisa ed efficace per il 
controllo di lupi ed ibridi. 

Associazione Volontarie del Telefono Rosa Piemonte

Non riconoscere la violenza uccide I lupi nei centri abitati, non
sono più fenomeni isolati 

ARPA Piemonte: l'acqua scarseggia

Attualità

La violenza ha le chia-
vi di casa”.
Quante volte abbia-
mo detto, sentito, let-

to, scritto questa frase, sin-
tesi vera della realtà?
Quante volte ripetono questa 
amara e tremenda constata-
zione le donne che chiamano 
il Telefono Rosa, o che condivi-
dono il loro pensiero con mi-
gliaia di post ogni anno sui no-
stri social?
Quante volte ancora dovre-
mo leggere di donne uccise da 
uomini la cui pericolosità non 
era stata né valutata né presa 
in considerazione né tantopiù 
neutralizzata? Quante volte 
ancora dovrà una donna su-
bire la delusione di non esse-
re creduta e protetta dalle 
Istituzioni, di vedere mini-
mizzata, svalutata, normaliz-
zata la violenza subita spes-
so anche in presenza dei pro-
pri figli? Nei primi venti gior-
ni del mese di giugno 2022 
sono state uccise dieci don-
ne, tutte da uomini a loro vi-
cini, alcuni anche già da loro 
più volte denunciati per vio-
lenze quotidiane. Negli stes-
si giorni l'ultimo rapporto di 
Eurispes ha attestato che 
due cittadini su tre in Italia di-
chiarano di non avere fidu-
cia nel sistema giudiziario. 
Le aule di giustizia sono il 
terminale finale, solo una 
donna su dieci ci arriva, ma 
se nemmeno il sistema giu-
diziario è in grado di identifi-
care le forme simboliche del 
dominio e della discrimina-
zione sessista, che è di per 
sé violenza nascosta, non sa-
rà a maggior ragione capace 
di riconoscere e attribuire 
la dovuta rilevanza alla vio-
lenza esplicita, che prolifera 
in un contesto sociale e cul-
turale complice.

Pinerolo
di Dario Mongiello

Il sei giugno scorso, a 
Pinerolo, in località 
Abbadia Alpina, è stato 
ripreso un lupo che 

transitava tra le case.
Guarda il video qui:
https://www.vocepineroles
e . i t / v i d e o / 2 0 2 2 - 0 6 -
10/video-sembrerebbe-
proprio-lupo-quello-visto-
strade-abbadia-alpina-
pinerolo-21940  
La presenza dei lupi, anche nei 
centri abitati, non è una novi-
tà. Nei giorni scorsi, in 
Regione Piemonte,  c'è stata 
la richiesta di un incontro ur-
gente per definire le azioni 
c h e ,  n e l l ' a t t e s a 
dell'approvazione del "Piano 
lupo". La Regione Piemonte 

Attualità

Il significativo aumento 
della domanda di acqua 
negli ultimi decenni, - 
r e n d e  n o t o  A R PA 

Piemonte- a fronte di una 
scarsità crescente della risor-
sa naturale disponibile, asse-
gna all'acqua un valore che è 
destinato ad accrescersi nel 
prossimo futuro, fino al punto 
di svolgere un ruolo strategi-
co simile a quello che il petro-
lio ha esercitato sulla crescita 
economica del ventesimo se-
colo.
La conoscenza della realtà, in 
un quadro di razionalizzazio-
ne, disponibilità e aggiorna-
mento sistematico delle cono-
scenze, risulta fondamentale 
per la gestione integrata delle 
risorse idriche e rappresenta 
l'obiettivo a cui tendere, in 
un'ottica di tutela, riqualifica-
zione e compatibilità ambien-
tale, per risolvere i conflitti 

“
L

“

tra i differenti usi della risorsa 
stessa. Arpa Piemonte parte-
cipa alle azioni di politica am-
bientale finalizzate al raggiun-
gimento degli obiettivi di qua-
lità e tutela in coerenza con i 
provvedimenti europei e na-
zionali in materia di acque 
enunciati prioritariamente 
dalla Direttiva 2000/60/CE e 
da altre direttive specifiche 
tra le quali quelle riguardanti 
le acque di balneazione e le ac-
que destinate al consumo 

umano; tenendo conto delle 
indicazioni fornite dagli Enti 
competenti per quanto con-
cerne le azioni di monitorag-
g io, control lo e studio 
dell'evoluzione dello stato del-
la risorsa.”
Anche la Regione Piemonte è 
preoccupata della siccità.

Segue a pag. 8
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Il sindaco Salvai sostiene ancora
l'abbattimento della ciminiera

(con il nido delle cicogne) a Pinerolo
Pinerolo

aso ciminiera con il ni-
do delle cicogne: il sin-
daco Salvai sostiene 

ancora l'abbattimento del-
la ciminiera (con il nido 
delle cicogne) come emer-
so dall'incontro avvenuto 
in Città Metropolitana.
Preoccupazione è emersa, 
ancora una volta,  dai rap-
presentanti del coordina-
men to  As soc i a z i on i 
Pinerolesi, che difendono 
le cicogne  e gli edifici indu-
striali storici esistenti a 
Pinerolo, testimonianza 
d e l l a  s t o r i a  d e l l a 
Comunità pinerolese.
Questo il comunicato del-
le associazioni
"Venerdì 17 giugno il Settore 
Tutela Fauna della Città 
Metropolitana di Torino ha 
convocato un incontro con i 
r a p p r e s e n t a n t i  d e l 
Coordinamento Associazioni 
Pinerolesi, l'Amministrazione 
della Città di Pinerolo e la 
proprietà dell'area setificio 
ex Vagnone per discutere il 
problema della tutela delle 
cicogne residenti sulla cimi-
niera. Come noto esiste un 
progetto sull'area che preve-
de l'abbattimento della cimi-
niera e degli edifici industria-
li storici esistenti per la co-
struzione di un nuovo super-
mercato.
Il Coordinamento ha ribadi-
t o  l a  c o n t r a r i e t à 
all'abbattimento della cimi-
niera (con eliminazione del 
nido), in quanto la coppia di 
cicogne è stanziale, occupa il 
nido tutto l'anno ed è aleato-
rio che utilizzino il posatoio 
sostitutivo attualmente pre-
visto al Parco della Pace.
E' inoltre emerso con chia-
rezza, da parte dei funzio-
nari presenti della Città 
Metropolitana, che la nor-
mativa vigente impedisce la 
distruzione/rimozione dei ni-
di delle cicogne e nessuna 
autorizzazione in deroga è 
stata rilasciata dagli Enti 
competenti. La proprietà 
dell'area ha ribadito la vo-
lontà di procedere con 
l'abbattimento totale di tutti 
gli edifici esistenti, cancellan-
do un pezzo importante del 
patrimonio di archeologia in-
dustriale esistente a testi-
monianza della storia della 
Comunità pinerolese, ren-
dendosi esclusivamente di-
sponibile ad incrementare le 
opere a compensazione me-
diante la realizzazione di tre 
posatoi per nuovi nidi, di cui 
uno posto nel sito stesso og-
getto dei lavori e gli altri nel-
le immediate vicinanze. La 
scelta precedente di installa-
re un posatoio nel Parco del-
la Pace, è stata valutata co-
me non ottimale ed abban-
donata a seguito di un pare-
re tecnico-veterinario spe-

C

cializzato.
L ' A m m i n i s t r a z i o n e 
Comunale, rappresentata 
da l  S indaco  Sa l va i  e 
dall''assessora Proietti (pre-
senti entrambi all'incontro), 
ha manifestato la volontà di 
procedere con il progetto ori-
ginario di abbattimento dei 
fabbricati esistenti compre-
sa la ciminiera e di realizza-
zione di una nuova costru-
zione, accogliendo favorevol-
mente le nuove proposte 
avanzate dalla proprietà in 
merito ai posatoi.
Riportiamo che, mentre da 
un lato non ha dimostrato al-
cun interesse per la tutela 
del patrimonio storico indu-
s t r i a l e  d i  P i n e r o l o , 
l'Amministrazione lo ha ma-
nifestato per la collaborazio-
ne con il Coordinamento del-
le Associazioni Pinerolesi in 
merito alla realizzazione del 
progetto Pinerolo Città delle 
Cicogne, progetto avanzato 
dal Coordinamento stesso, 
avente finalità naturalistiche 
e turistiche.
La Città Metropolitana con-
vocherà nuovo incontro du-
rante il quale la proprietà 
esporrà , anche dal punto di 
vista tecnico, i contenuti del-
la loro proposta.
Il Coordinamento specifica 

che non esiste alcun accordo 
diverso dal mantenimento 
della ciminiera col suo nido e 
ricorda di essere in attesa 
della risposta da parte del 
Sindaco alla petizione sotto-
scritta da oltre 500 pinero-
lesi, depositata il 31 maggio 
scorso"
SOGGETTI ADERENTI 
AL COORDINAMENTO 
A S S O C I A Z I O N I 
PINEROLESI:
Associazioni:
- Italia Nostra Sezione del 
P i n e ro l e s e  " E t t o re 
Serafino" - LIPU delega-
z i o n e  d i  To r i n o  - 
Legambiente circolo di 
Pinerolo - LAC Lega 
Abolizione caccia Sezione 
d i  P i n e r o l o  - 
Osservatorio 0121 - 
Salviamo il paesaggio - 
Associazione Provinciale 
FederTerziario Torino - 
LIDA – Lega italiana diritti 
dell'animale Sezione di 
Pinerolo
G r u p p i :  -  A P P  - 
A m b i e n t a l i s t i  p e r 
Pinerolo - Ass. Rita Atria 
Pinerolo - Comunità 
Laudato Si' Pinerolo

Nella foto di Batti Gai il ni-
do delle cicogne sulla cimi-
niera a Pinerolo

Attualità

Quest'anno durante 
la manifestazione de-
d i c a t a  a  “ G l i 

Allenatori” del maggio 
scorso – dichiara  Luigi 
Chiabrera -  ci siamo in-
trattenuti brevemente per 
parlare di acqua.
Questo è un tema che mi 
sono trovato a sollecitare 
in molte occasioni in que-
sti ultimi 20 anni.
Lo scioglimento dei ghiac-
ciai, il ridursi via via delle 
precipitazioni nevose ag-
giunte all'assenza di piog-
gia, quest'anno particolar-
mente drammatica, stan-
no generando la desertifi-
cazione delle montagne, 
processo già più volte de-
nunc ia to  e  po r ta to 
all'attenzione di tutti.
Non c'è nessun piacere e 
nessuna soddisfazione nel 
dire “l'avevo detto”.
Dobbiamo prendere co-
scienza rapidamente che 
ideologie assurde e pateti-
che interpretazioni della di-
fesa ambientale ci stanno 
portando alla totale inatti-
vità in ambito di prevenzio-
ne, manutenzione e co-
struzione di difese e salva-
guardia nel caso siccità o di 
forti perturbazioni.
La mancanza di presenza 
umana ormai da più di un 
secolo salvo in alcuni casi 
ha generato la totale as-
senza di muretti, bacini, di-
ghe naturali che interrom-
pevano o rallentavano il 
flusso delle acque crean-

Sanità

i terrà a Torino, nella 
sede dell'Accademia 
di Medicina (Via Po 

18), il nei giorni 16 e 17 
settembre 2022, il II 
Congresso Nazionale 
della Fondazione per 
l'Osteoporosi: la manife-
stazione sarà articolata 
in una prima giornata (16 
settembre), riservata ai 
medici con erogazione di 
crediti formativi ECM, ed 
in una seconda giornata 
(17 settembre) dedicata 
alla popolazione in gene-
rale e con finalità divulga-
tive.
L'obiettivo dell'incontro 
con i Medici è quello di af-
frontare scientificamen-
te il problema del tratta-
mento farmacologico 

non solo da scrivere ma si 
sta rivelando un dramma-
tico evento che rallenterà 
lo sviluppo del nostro pae-
se e dei nostri territori di 
montagna. Immaginiamo 
a che cosa può andare in-
contro la nostra società se 
il perdurare delle tensioni 
a livello mondiale continu-
erà a far aumentare il co-
sto dell'energia come ac-
cade negli ultimi mesi: ci ri-
troveremo ad affrontare 
una crisi economica che 
ormai è alle porte.
Pensiamo che la costru-
zione di invasi, dighe e ba-
cini si possa accompagna-
re con grande facilità alla 
costruzione di centrali elet-
triche che favoriscano 
una relativa autosufficien-
za e un grande risparmio 
energetico.
N o i  c o m e  g r u p p o 
Montagnedoc vogliamo 
essere a disposizione per 
favorire iniziative, incontri 
e tutto quanto consenta 
di realizzare urgentemen-
te decisioni e proposte di 
legge”. 

Luigi Chiabrera

P r e s i d e n t e  d e l l a 
F o n d a z i o n e  p e r 
l'Osteoporosi manifesta 
"l'estrema necessità di tute-
lare anzitutto i pazienti 
che sono esposti a questa 
inaccettabile situazione di 
inappropriatezza terapeu-
tica" e di conseguenza ha 
impegnato la Fondazione a 
"richiamare i Medici ad 
una maggior scrupolo pre-
scrittivo con la finalità di ri-
durre sensibilmente il ri-
schio di frattura nei loro 
Pazienti"
L'obiettivo della seconda 
giornata, dedicata alla me-
moria della Presidentes-
sa Cav. Lav. Claudia 
Matta, che ha profuso 
per anni energie e risor-
se per diffondere la cul-
tura della prevenzione 
dell'Osteoporosi, è quel-
lo di sensibilizzare i pa-

do un elemento di salva-
guardia contro la deserti-
ficazione in tempi di sec-
ca, l'erosione e le esonda-
zioni in tempi di pioggia. 
Tutti questi laghetti e baci-
ni, compresa la neve rima-
sta sulle cime, producen-
do vapore acqueo favori-
vano umidità e precipita-
zioni.
Oltre alle iniziative di sti-
molo al ritorno dei giovani 
ad abitare le borgate di 
montagna, è fondamenta-
le che si investano grandi 
capitali per il lavoro, la ma-
nutenzione e la ricostru-
zione di bacini e dighe, su-
perando la burocrazia e 
gli assurdi elementi che ge-
nerano annosi impedi-
menti prima di poter ini-
ziare i lavori.
La necessità di intervento 
sulle montagne anche se 
ormai è molto tardi, crea 
una imprescindibile ur-
genza nel fare.
Tutti sappiamo ciò che è 
necessario ma adesso bi-
sogna fare in fretta.
La politica e le istituzioni 
hanno il dovere e un obbli-
go dal quale non si può 
prescindere.
Ciò che sta accadendo in 
questi mesi sarà storia 

dell'osteoporosi, che rap-
presenta da molto tem-
po una diffusa criticità in 
quanto, come si evince 
dai rapporti ministeriali 
che nel tempo si sono 
succeduti, è presente in 
Italia una notevole inap-
propriatezza nel tratta-
mento della malattia: in 
particolare è stato evi-
denziato che moltissimi 
pazienti fratturati, quindi 
per definizione ad alto ri-
schio di ulteriori fratture, 
non vengono adeguata-
mente trattati con farma-
ci in grado di ridurre il lo-
ro rischio di fratturarsi nu-
ovamente, mentre di con-
verso moltissimi pazienti 
a basso rischio fratturati-
vo ricevono un tratta-
mento, pur non avendone 
sempre la necessità.
Il Prof. Giancarlo Isaia, 

“

S

La mancanza di acqua sta generando
la desertificazione delle montagne

Secondo congresso nazionale della
fondazione per l'osteoporosi

zienti sulle modalità per 
prevenire l'Osteoporosi 
attraverso i messaggi mi-
rati sugli stili di vita più 
adeguati e sui fattori di ri-
schio della malattia che al-
cuni Medici specialisti 
avranno modo di divul-
gare con un linguaggio 
espositivo accessibile a 
tutti.

La partecipazione ad en-
trambi gli eventi è gratui-
ta e per l'iscrizione o per 

ulteriori informazioni 
c o n s u l t a r e  i  s i t i 
www.fondazioneoste-
o p o r o s i . i t   e 
w w w. s y m p o s i u m-
.it/eventi, oppure con-
tattare la Fondazione 
Os teoporos i  (Te l . 
011.0919607).

Nella foto il prof. Isaia
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di Dario Poggio

orino ed il Piemonte so-
no, da sempre, conside-
rati una città ed un ter-

ritorio ricchi di magia e di mi-
stero.
Anche i piemontesi, noto-
riamente dotati di un carat-
tere chiuso, discreto e poco 
propenso ai voli pindarici 
della fantasia, hanno eviden-
ziato una particolare sensi-
b i l i t à  a l l a  c u l t u r a 
dell'occulto e dell'ignoto.
Ricordiamo come, continue 
guerre, intrighi di corte, alle-
anze, tradimenti, colpi di ma-
no abbiano contraddistinto 
per secoli la storia del 
Piemonte e dei suoi Comuni 
influenzando il carattere dei 
suoi abitanti.  Inoltre, i mol-
tissimi e tetri castelli, le angu-
ste fortezze, le gallerie sot-
terranee, i cunicoli segreti 
hanno fatto da potenti cata-
lizzatori per storie e leggen-
de fantastiche e misteriose.
In ultimo, per rimanere in te-
ma di occulto e di sovranna-
turale, la presenza a Torino 
del museo Egizio, con le sue 
inquietanti mummie, il di-
lemma religioso e scientifi-
co della Santa Sindone (cu-
stodita nell'omonima cap-
pella del Duomo Torinese), 
gli avvistamenti e le “anoma-
le presenze” rilevate sul 
monte Musinè hanno ripe-
tutamente polar izzato 
l'attenzione dei più rinomati 
studiosi di ufologia e del “pa-
ranormale”.     
 “Magica, sotterranea, esote-
rica” sono solo alcuni degli 
aggettivi che vengono nor-
malmente attribuiti alla capi-
tale piemontese dalla lette-
ratura “noir” e fantascienti-
fica “, inoltre, una fervida, 
continua immaginazione po-
polare riesce sempre ad ag-
giungere qualche nuovo tas-
sello al clima di mistero che 
aleggia, ancor oggi, sulla città 
e sul Piemonte in generale 
(ma anche, in piccola misura, 
su Cavour come vedremo).
Quella che narrerò è una 
storia che mai mi sarebbe ve-
nuta in mente se non avessi 
recentemente letto un bre-
ve capitolo del libro di 
Alberto Fenoglio" I misteri 
di Torino " in cui si racconta-
no alcuni fatti accaduti ver-
so la metà del 1600 relativi a 
Maria Cristina, vedova di 
Vittorio Amedeo I, la famosa 
Madama Reale.
Come è noto, Cristina di-
venne duchessa e reggente 
del ducato di Savoia dal 

1637 riuscendo a concen-
trare il potere politico saba-
udo nelle sue mani per oltre 
un trentennio (sempre so-
spettata di essere la "longa 
manus "  de l  c a rd i n a l e 
Richelieu).  Fu una donna 
molto chiacchierata per la 
sua condotta di vita disin-
volta, disinibita, intensa e bril-
lante ma anche per la drasti-
ca svolta che si seppe im-
porre negli ultimi anni della 
sua vita (tormentata da pro-
fondi rimorsi, sensi di colpa 
e inquietudine) rifugiandosi 
spesso nel convento delle 
Carmelitane Scalze di Santa 
Cristina e sottoponendosi a 
durissimi atti penitenziari 
(assistendo anche a 15 mes-
se al giorno...).
Amante segreta del cognato 
Cardina le Maur iz io d i 
Savoia, dell'aitante, spregiu-
dicato conte Filippo d' Agliè 
e del cavaliere di Pommeuse 
suo valletto d' onore (che, si 
dice, fece poi assassinare), 
ecc. trascorreva la sua vita 
come fosse nella ben più ric-
ca e libertina corte parigina 
di Versailles alternando gli 
impegni ufficiali del Ducato 
con lussuose feste, balli, ed... 
amanti. 
Sempre a corto di denaro fe-
ce una notte un sogno rive-
latore dove un misterioso 
personaggio gli suggerì di de-
d i c a r s i  a l l o  s t u d i o 
dell'Alchimia con cui 
avrebbe potuto fabbri-
care molto, moltissimo 
oro per risollevare le 
sue finanze personali, le 
sorti del suo piccolo 
Stato ed ottenere eter-
na giovinezza.
Ossessionata da que-
s t o  s o g n o , M a r i a 
Cristina si diede quindi, 
con l'aiuto di un dotto 
ebreo di corte, agli stu-
di alchemici /scientifici 
/esoterici, divenne an-
che padrona dei lin-
guaggi ermetici, simbo-
lici e delle tecniche ma-
teriali/chimiche per po-
ter ricavare la " pietra filoso-
fale ". 
La pietra con la quale si pote-
va ottenere migliaia di volte 
il peso di un semplice metal-
lo in oro puro!
Inoltre, si riteneva che con al-
cune tecniche di Alchimia le-
gate alla pietra filosofale, si 
potessero guarire quasi tut-
te le malattie ed ottenere un 
aspetto giovanile ed un pe-
renne ardore amatorio. 
Gli elementi di base, in gene-
rale, erano il mercurio, il cro-
mo, lo zolfo, il piombo che 
dovevano essere trattati, ca-
talizzati, sintetizzati con un 

A Cavour la "Pietra Filosofale"(Lapis Philosophorum)?
Tra storia e leggenda. la trasmutazione dei metalli in oro

T

processo lungo molti mesi 
in un forno particolare chia-
mato "Athanor" che non do-
veva essere mai spento e 
mantenuto ad altissima tem-
peratura. 
Ma che aspetto ha o potreb-
be avere questa pietra? 
Coloro che hanno avuto la 
fortuna di vederla e raccon-
tarla sostengono che fosse 
di discrete dimensioni, di un 
rosso purpureo e che ema-
nasse sinistri bagliori. Altri 
hanno sostenuto che in alcu-
ni casi si trattò di una misce-
la di polveri anche queste di 
color rosso bronzeo che do-
vevano essere gettate sul fu-
oco con i metalli semplici da 
trasmutare in oro.
 Nei secoli moltissimi furo-
no gli esperimenti per arri-
vare alla pietra filosofale...la 
storia ne riporta molti che, a 
detta degli storici del tempo 
e di testimoni illustri e famo-
si, riuscirono appieno, ma 
mai fu svelata la formula che 
immancabilmente gli scopri-
tori si portarono nella tom-
ba.  
La scoperta della pietra filo-
sofale è stata poi attribuita a 
molti personaggi famosi qua-
li Federico Gualdi, il conte di 
Saint- Germain, Giacomo 
C a s a n o v a  e d  a n c h e 
Cagliostro sosteneva di pos-
sederla ma per tutti questi si 
trattò solo di fantasie popo-

lari o di invenzioni burle-
sche degli interessati a sca-
pito di creduloni. 
Alberto Fenoglio nel suo li-
bro cita parecchi possessori 
tra cui il boemo Wenzel 
Seyler frate agostiniano; 
Papa Giovanni XXII a cui si 
attribuisce il trattato " Ars 
trasmutatoria" e la riuscita 
di molte trasmutazioni; 
Nicolas Flamel (1330/1418) 
che riuscì dapprima a cam-
biare il piombo in argento e 
successivamente il 25 aprile 
del 1382 una piccola quanti-
tà di mercurio in oro. Nel gi-
ro di pochi mesi il Flamel ac-
quistò pagando in lingotti 
d'oro ben 30 case a Parigi; il 
gran maestro massonico 
Lascaris che operò molte 
trasmutazioni nella prima 
metà del 1700 davanti a nobi-
li e regali testimoni. 
Anche il duca di Savoia 
Carlo Emanuele I fece molti 
esperimenti per la ricerca 
della pietra filosofale pro-
cacciandosi molti trattati in 
materia scritti e pubblicati 
all'estero (ossia fuori dagli 
Stati Sabaudi). Un testo del 
1784 evidenziava in Europa 
ben 112 casi di trasmutazio-
ni riuscite e documentate.
 In tempi moderni anche 
Newton si dedicò alla ricer-
ca sulla trasmutazione dei 

metalli con importanti lavo-
ri scientifici presso il suo la-
boratorio dell'Università di 
Cambridge. Nel 1980 il chi-
mico americano, Glenn 
Seaborg, premio Nobel, riu-
scì a trasformare una picco-
la quantità di piombo in oro 
sottraendo ai nuclei del pri-
mo tre protoni. Tuttavia 
l'energia richiesta per la rea-
zione nucleare necessaria 
p e r  l a  r i u s c i t a 
dell'esperimento fu tale da 
rendere il procedimento as-
solutamente non redditizio 
economicamente. 
Ma tornando a  Mar ia 
Cristina, dopo gli studi al-
chemici, sempre più convita 
dell'importanza della ricer-
ca e mossa da un sempre cre-
scente fervore, fece allestire 
in una segreta cantina sotto 
una delle quattro torri di pa-
lazzo Madama a Torino un ve-
ro e proprio laboratorio al-
chemico con un forno " 
Athanor" sempre acceso do-
ve fondere ed amalgamare i 
metalli. Ovviamente, ben 
presto si accorse che non ba-
stavano le sue seppur non 
superficiali conoscenze in 
materia, ma occorreva as-
soldare o costringere un ve-
ro scienziato a lavorare " vo-
lente o nolente "strenua-
mente alle sue dipendenze. 
A questo punto entra in sce-
na l'aggancio con la nostra 

Cavour...  
 Infatti , durante una 
delle molte discus-
sioni e chiacchierate, 
che sempre volentie-
ri facevo con un dot-
to prelato operante a 
Cavour qualche anno 
fa ( scrittore, profes-
sore ed appassionato 
studioso di teologia) , 
sul tema dei Savoia in 
Piemonte mi confidò 
di aver letto in un 
"Almanacco piemon-
tese" di cui non ricor-
dava il nome  (ma for-
se edito dalla Famija 
Turineisa a cavallo de-

gli  anni 60) di una altoloca-
ta, nobildonna che intorno 
al 1650  si faceva portare 
nottetempo da  una carroz-
za trainata da ben 8 cavalli a 
" Cavour " presso la resi-
denza della  nobile famiglia 
degli Oggeri ( Oggero ) , si-
gnori di Cantogno. Nelle 
cantine di tal palazzo o ca-
scinale si trovava un segre-
tissimo laboratorio privato 
di Alchimia e Chimica dove 
operava in mezzo a storte, 
alambicchi, crogioli e forni 
un grande mago di nome 
Craonne.  Rammentando 
questo racconto ho fatto al-
cune ricerche per sapere se 
una famiglia nobile di nome 
Oggero od Oggeri sia esisti-
ta in Cavour. In effetti una fa-
miglia di tal nome, estinta da 
molti anni, era residente in 
Cavour nel XVII secolo pro-
veniente da Savigliano ed 
inoltre i suoi membri risul-
t avano  Cons i gnor i  d i 
Cantogno (fonte: Pagine di 
Microstoria di Giorgio di 
Francesco e Gruppo di ri-
cerca storica pro Cavour). 
Inoltre avevo letto che du-
chi e principi di Savoia per 
viaggi ufficiali usavano car-
rozze con quattro cavalli, 
mentre in privato si accon-
tentavano di due cavalli; men-

tre duchesse e principesse 
di Savoia per i loro sposta-
menti usavano quasi esclusi-
vamente una carrozza trai-
nata da otto cavalli con scor-
ta di moschettieri, cosa che 
non passava certo inosser-
vata! 
A questo punto, mi pare cre-
dibile, seppur non certo, che 
la misteriosa nobildonna in 
quest ione fosse Maria 
Cristina, la reggente del du-
cato di Savoia. Signora che 
saltuariamente si recava 
p r e s s o  l a  r e s i d e n z a 
Oggeri/o ed in particolare 
dal mago Craonne per veri-
ficare l'eventuale riuscita dei 
suoi esperimenti alchemici 
e per ordinargli di lasciare 
"Cavour" per spostarsi nel 
suo laboratorio di palazzo 
Madama, cosa che avvenne 
sicuramente in quanto il ma-
go nostrano dell'alchimia fu 
praticamente prelevato di 
forza e costretto a lavorare 
nel laboratorio torinese di 
Madama Reale.
Ma il mago Craonne riuscì a 
produrre la famosa Pietra 
Filosofale? È possibile ...
Infatti, ci racconta ancora 
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Trattato di Newton sull'alchimia

Simboli alchemici

Trattato sulla Pietra Filosofale

Nicolas Flamel

Alberto Fenoglio nel suo li-
bro: “La Duchessa un paio di 
anni dopo gli esperimenti, fe-
ce eseguire da un artigiano 
di fiducia molti monili d'oro 
e vasellame per un peso di 
vari chilogrammi. In quanto 
al mago Craonne, toccò una 
brutta sorte, venne rinvenu-
to nel Po con le mani legate 
dietro la schiena ed un pu-
gnale piantato nel cuore; un 
modo sbrigativo per assicu-
rarsi il silenzio dell'unica per-
sona che avrebbe potuto ri-
velare quanto era stato pro-
dotto nel laboratorio segre-
to di Madama Reale".
 Del laboratorio cavourese 
degli Oggero, nulla si è mai 
venuto a sapere e, da quel 
che mi risulta, non si è più a 
c o n o s c e n z a  n e p p u re 
dell'ubicazione della loro si-
gnorile dimora nel paese o 
nelle vicine campagne. 
Un racconto sicuramente 
denso di mistero...storia o 
leggenda...?
 Come sappiamo in ogni leg-
genda esiste sempre un fon-
do, piccolo o grande che sia, 
di verità!

Alchimista in laboratorio

La Pietra Filosofale
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A Pinerolo acqua potabile vietata
per alcuni usi; L'ordinanza del sindaco

Siccità. Il sindaco di Pinerolo firma un'ordinanza per alcuni divieti di uso d'acqua potabile. Esclusi dal divieto gli orti.
Pinerolo
 
Nel video i giardini di 
Pinerolo innaffiati il 18 
giugno scorso
https://www.vocepiner
olese.it/video/2022-06-
18/video-crisi-idrica-
m a - s i - a n n a f f i a n o -
aiuole-pinerolo-22003  

iccità, crisi idrica, e 
i comuni corrono 
ai ripari… Il sinda-

co di Pinerolo Luca Salvai 
ha firmato un'ordinanza 
sindacale.
Q u e s t o  i l  t e s t o 
dell'ordinanza. 
"visti il D. Lgs. 152/06 
“Norme in materia am-
bientale” ed in particola-
re l'articolo 98 che preve-
de che “coloro che gesti-
scono o utilizzano la ri-
sorsa idrica adottino le 
m i s u r e  n e c e s s a r i e 
all'eliminazione degli spre-
chi (ed alla riduzione dei 
consumi)” , i l  DPCM 
04.06.1996 “Disposizioni 
in materia di risorse idri-
che” e nello specifico il 
punto 8.2.10 che prevede 
in caso di prevista scarsità 
d i  r i s o r s e  i d r i c h e , 
l'adozione di misure volte 
al risparmio ed alla limita-
zione degli utilizzi non es-
senziali, nonché l'art. 50 

S

del D.Lgs n. 267/2000 “te-
sto unico delle leggi 
sull'ordinamento degli 
Enti Locali”; considerata 
l'endemica carenza idrica 
che sta caratterizzando 
l'attuale periodo; ritenuta 
necessaria l'adozione di 
misure di carattere stra-
ordinario ed urgente, fina-
lizzate a razionalizzare 
l'utilizzo delle risorse idri-
che disponibili, al fine di 
garantire a tutti i cittadini 
di poter soddisfare i fab-
bisogni primari per usi ali-
mentare, domestico ed 

igienico, vietando al con-
tempo l'uso dell'acqua po-
tabile per altri usi; di con-
c e r t o  c o n  S M AT  – 
Società Metropolitana 
Acque Torino S.p.A. – 
Soggetto Gestore il ser-
vizio idrico integrato del-
la Città Metropolitana di 
Tor ino e  con ACEA 
Pinerolese Industriale 
S . p . A . –  S o g g e t t o 
Operativo Salvaguardato,

ORDINA
A tutta la Cittadinanza, su 
tutto il territorio comu-
nale, con decorrenza im-

mediata e sino al termine 
della criticità idrica che sa-
rà comunicata con revoca 
della presente ordinanza, 
il divieto di prelievo e di 
consumo di acqua potabi-
le per
- l'irrigazione ed annaf-
fiatura di giardini e prati
- il lavaggio di aree cor-
tilizie e piazzali
- il lavaggio di veicoli privati
- il riempimento di fon-
tane ornamentali, va-
sche da giardino, pisci-
ne, anche se dotate di 
impianto di ricircolo 

dell'acqua
- tutti gli usi diversi da 
quello alimentare, do-
mestico ed igienico.
INVITA
altresì la Cittadinanza ad 

un uso razionale e cor-
retto dell'acqua potabile, 
riconoscendo la massima
importanza della collabo-
razione attiva di tutti i 
Cittadini”

Pinerolo

Video qui: 
https://youtu.be/BRsW
1N2r8rc le affermazioni 
di tre genitori

lcuni genitori, di sco-
lari che frequentano 
le scuole primaria F. 

Parri  e  N. Costa di 
Pinerolo, si lamentano del 
fatto che i propri figli devo-
no cambiare  scuola . 
Afferma una mamma: “mia 
figlia frequentava la scuola 
Nino Costa poi, con i suoi 
compagni, è stata dirottata 
alla scuola Parri. Una situa-

A

Cambio di scuola. Le lamentele di alcuni genitori delle scuole Parri e Costa
zione che non viene accetta-
ta”. Un'altra mamma affer-
ma: “avevo iscritto mio figlio 
tre anni fa alla Nino Costa 
perché lo volevo lì e non ve-
do perché adesso devo esse-
re obbligata a mandarlo alla 
Parri: vorrei delle spiegazio-
ni.”
Ancora un'altra mamma: 
“non sono contenta delle de-
cisioni prese. Vorrei che per i 
prossimi due anni li frequen-
tasse alla Nino Costa e non 
alla Parri. Non è giusto”.
Il dirigente scolastico 
Benedetto afferma: 
“Mi stupisco di queste la-
mentele – afferma il diri-

gente scolastico -. La que-
stione è stata presentata ai 
rappresentanti dei genitori. 
Posso affermare che abbia-
mo dato inizio a un progetto 
interessante e, il prossimo 
anno, i due plessi continue-
ranno a lavorare insieme. Ci 
saranno alcune classi della 
Parri che andranno nell'ex 
asilo Serena con altre due 
classi quinte. Altre classi alla 
Parri dove sono già presenti 
adesso. Le iscrizioni sono au-
mentate rispetto ai tre anni 
precedenti: erano 60 iscritti 
tra i due plessi oggi sono 84. 
A b b i a m o  p r o p o s t o 
un'offerta formativa che ha 

avuto un riscontro positivo e 
la risposta sono proprio 
l'aumento delle iscrizioni 
per il prossimo anno scola-

stico”. Nella foto le tre 
mamme che hanno rila-
sciato le dichiarazioni per 
Voce Pinerolese

Guarda il video su
www.vocepinerolese.it

Guarda il video su
www.vocepinerolese.it

Guarda il video su
www.vocepinerolese.it
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Ci ha lasciati la professoressa
Anna Maria Bermond

Festa del 3° Reggimento Alpini

S

I

Pinerolo

ono stati celebrati il 
1 9  g i u g n o , 
nell'oratorio “San 

Domenico” a Pinerolo,  i 
funerali di Anna Maria 
Bermond, 85 anni, dece-
d u t a  i l  1 4  g i u g n o 
nell'ospedale “Agnelli” di 
Pinerolo. Già insegnate di 
lettere e stata anche scrit-
trice e consigliera comu-
na le  ne l  comune  d i 
Pinerolo. Lascia il marito 

Pinerolo
di Dario Poggio

l 16 giugno 2022, nella 
storica caserma " 
Berardi " di Pinerolo 

si è celebrata l'annuale fe-
sta del 3° Reggimento 
Alpini.
L' evento commemora la 
gloriosa conquista del 
Monte Nero del 16 giu-
gno 1915 da parte di sei 
compagnie di Alpini dei 
Battaglioni Susa ed Exilles.
Una durissima battaglia in 
quota contro gli Austriaci 
per prendere una posizio-
ne strategica per il con-
t r o l l o  d e l l a  v a l l e 
dell'Isonzo.
Per le gesta di quella notte 
numerosi giovani alpini, 
penne nere, sacrificarono 
eroicamente la propria vi-
ta.
I battaglioni Susa ed 
Exilles furono insigniti del-
la Medaglia d' Argento al 
Valor Militare.
Davanti alle autorità 
Militari, Civili, Religiose e 
ad un folto pubblico, alle 

Storia di disperazione
e sofferenza 

Pinerolo

a vicenda che raccon-
tiamo è triste ma il do-
vere di un cronista è 

quello di raccontare, sem-
pre, ciò che accade, senza 
nascondere nulla. Non vo-
gliamo soffermarci su un 
fatto di cronaca, (che ri-
guarda una persona con 
disturbi psichici che, nella 
stazione ferroviari di 
Pinerolo, il sei giugno scor-
so, ha tenuto in tensione 
molti cittadini, agenti del-
la Polizia Locale e sanitari 
del 118,) bensì vogliamo 
parlare della professiona-
lità dimostrata, anche in 
questa occasione, dalla 
Polizia Locale di Pinerolo 
e dai sanitari del 118.  Per 
oltre un'ora gli agenti, e i 
sanitari del 118, hanno 

L

cercato di evitare che un 
uomo, (noto per i suoi di-
sturbi mentali) in compa-
gnia della madre anziana, 
potesse recare danno a 
sé, alla madre o alle per-
sone presenti. Con molta 
pazienza c'era chi stava ac-
c a n t o  a l l a  m a d r e 
dell'uomo, chi invece cer-
cava di tranquillizzare 
l'uomo e chi ancora tene-
va lontano i curiosi. Una si-

tuazione oggettivamente 
difficile finché, con un sot-
terfugio, la Polizia locale è 
riuscita a bloccare l'uomo 
permettendo così al medi-
co di sedarlo. Poco dopo, 
sia l'uomo che la madre, 
sono stati trasportati in 
ospedale per accerta-
menti. Per fortuna nessun 
ferito ma un plauso per 
chi è intervenuto. Nella fo-
to l'uomo bloccato a terra.

Elvio Fassone e i figli 
Marco, S imonetta  e 
Raffaella. Alla famiglia le più 

ore 11 è iniziata la 
Cerimonia Militare con gli 
Onori alla Bandiera di 
Guerra del 3° Alpini, 
Onori ai Caduti con la de-
posizione di una corona 
d'Alloro al monumento ai 
caduti e gli Onori e pas-
saggio in rassegna ai re-
p a r t i  s c h i e r a t i  d e l 
Generale  di  Brigata 
Nicola Piasenti, coman-
dante la Brigata Alpina 
Taurinense e del coman-
dante del 3° Reggimento 
Alpini Col. Francesco 
Cameli.
Ricordiamo che il 3° 
Reggimento Alpini è com-
posto di un Comando di 
R e g g i m e n t o ,  u n a 
Compagnia di supporto 

sentite condoglianze da 
parte del direttore e reda-
zione di Voce Pinerolese

logistico e dal Battaglione 
“Susa “, nucleo operativo 
e tattico dell'unità.
Dopo la Cerimonia mili-
tare nel pomeriggio dalle 
14 alle 18 la caserma 
Berardi è stata aperta al 
pubblico e in serata alle 
ore 21.00 c’è stato il con-
certo della Fanfara della 
Brigata Alpina Taurinense.
Una giornata commemo-
rativa e di festa, ma anche 
di compiacimento per la 
grande professionalità rag-
giunta e dimostrata dalle 
nostre truppe alpine nei 
vari scenari di pace e di 
guerra dove sempre più 
spesso sono chiamate ad 
operare.

TARI. I cittadini pagano sei
anni di scelte mancate e
scarsa visione del futuro

Festa, anche con i trattori, per 
l'ultimo giorno di scuola di scuola 

I

U

Pinerolo

l Consiglio Comunale 
di Pinerolo del 30 e 31 
maggio 2022 ha delibe-

rato le nuove tariffe TARI 
per l'anno 2022. Un pas-
saggio importante per la vi-
ta dei cittadini e delle im-
prese di Pinerolo, soprat-
tutto alla luce del cambia-
mento della normativa na-
zionale dei mesi scorsi che 
certamente ha posto mag-
giori vincoli alle ammini-
strazioni locali. La delibera 
approvata stabilisce un au-
mento complessivo medio 
delle tariffe sia per le uten-
ze domestiche (circa il 
10%) sia per le utenze non 
domestiche (circa il 7%). 
Nel corso della discussio-
ne sono state elencate le 
criticità che hanno portato 
a tale aumento, tutte am-
piamente condivisibili, tut-
tavia a nostro giudizio oc-
corre inquadrare tali pro-
b l e m a t i c h e  a n c h e 
all'interno del percorso 
amministrativo di questi ul-
timi anni: 
 La raccolta differenziata si 
attesta oggi in Città a circa 
il 55%. Frutto del caso? 
Questa percentuale così 
bassa è il frutto dei ripetuti 
tentennamenti degli ultimi 
5 anni che hanno inutil-
mente ritardato la parten-
za dei cassonetti con la tes-
sera: introdotta da pochi 
mesi sta dando risultati an-
cora insufficienti, creando 
disservizi e problematiche 
per l'igiene e il decoro del-
la Città. - L'introduzione 
dei nuovi sistemi di raccol-
ta non può e non deve tra-
scendere da una “pianifica-
zione”, quindi da un perio-
do di sperimentazione che 
accompagni i cittadini nella 
transizione. - Riteniamo in-
dispensabile la valutazione 
di strumenti che 'premino' 
i cittadini che adottano 

Pinerolo

VIDEO qui 
https://youtu.be/86zs5xBNJkY 
e qui:
https://www.vocepinerolese.it
/video/2022-06-08/video-
festa-alluscita-scuola-lultimo-
giorno-pinerolo-21924 

ltimo giorno di scuola a 
Pinerolo e c'è chi si è pre-
sentato con il trattore. Anzi, 

con due trattori. Controllati dalla 
Polizia locale sono risultati in re-
gola. Gavettoni all'auto della poli-
zia locale. Non poteva mancare, 
all'uscita della scuola, lo spuman-
te…

comportamenti 
virtuosi mediante 
l'adozione di mo-
delli sperimentati 
in altre realtà e 
che ci auguriamo 
portino presto il 
nostro Paese, ad 
esempio, verso il 
Deposit return 
system. La nostra 
Città in questo 
senso ci saremmo 
aspettati potesse 
essere un esem-
pio. - Il costo dello 
smaltimento pres-
so l ' inceneritore del 
Gerbido è alto. Ma allora 
quale vantaggio abbiamo 
avuto nell'investire 1,3 mi-
lioni di euro dei cittadini 
per acquisire le quote di 
TRN? - Si evidenzia poi che 
l'evasione del tributo si 
mantiene alta, imponendo 
come al solito sacrifici ag-
giuntivi agli onesti: anche 
questo è il risultato di 
un'attenzione insufficiente 
in questi anni al problema 
della riscossione dei credi-
ti. E' evidente che qualcosa 
non funziona e deve essere 
profondamente rivisto con 
interventi urgenti che, sicu-
ramente, richiedono anche 
sacrifici e collaborazione 
da parte dei cittadini, ma 
non possono solo tradursi 
in un aumento delle tasse: 
non una bella premessa 
per i prossimi anni. E' evi-
d e n t e  c h e  q u e s t a 

Amministrazione continui 
a rappresentare un model-
lo di mancanza di pianifica-
zione a tutti i livelli e questi 
sono solo alcuni esempi: 
Aumento dell'Irpef per 1,3 
milioni di euro, approva-
zione di un bilancio previ-
sionale poco realistico e dif-
ficilmente realizzabile, scel-
te mancate nel settore 
sport a dir poco imbaraz-
zanti, e adesso l'aumento 
della TARI: un inizio di con-
siliatura da dimenticare, 
che non ci fa prospettare 
nulla di buono per il futuro. 
Tutto questo mentre la 
Città langue e chiede alla 
politica i necessari sforzi 
per uscire dalla recessione 
e dall'isolamento. 
Caterina Assunta Manzi, 
Luigi  Pinchiarogl io, 
Stefano Ricchiardi e il 
Gruppo Riformisti per 
Pinerolo
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Moto sotto i portici;
“Graziati” dalla Polizia Locale
Pinerolo

GUARDA IL VIDEO 
QUI:
https://youtu.be/uBT7
I9r31Xc

on ci volevamo cre-
dere quando, la 
mattina del 5 giu-

gno, alcuni motocilisti, 
sono transitati, in sella al-
le loro moto, (e non spin-
te a mano...) come se nul-
la fosse, sotto i portici di 
P i n e r o l o ,  i n  v i a 
Chiappero, per parcheg-
giare lì le loro, a chi piace, 
splendide moto.
A nulla è valso il rimpro-

N
vero di una persona an-
ziana.
Tutto “normale”,  tutto 
regolare… in una splen-
dida giornata di sole.
Sul posto è giunta anche 
la Polizia Locale ma non 
ha elevato nessuna mul-

ta.
Povera Pinerolo. 
Nel fermo immagine del 
video i motociclisti fran-
cesi in moto sotto i por-
tici.

Conti e riconti sul
Palaghiaccio di Pinerolo
Pinerolo
di Dario Mongiello

nche a Pinerolo, la 
stagione sportiva 
de l l o  spor t  de l 

ghiaccio, volge al termine. 
Così non è per il pala-
ghiaccio  che continuerà 
a restare aperto fino a lu-
glio.
Come noto, il palaghiac-
cio, da tempo, è sotto 
l'occhio del ciclone e, per 
non andare troppo lonta-
no, ricordiamo la vergo-
gnosa presenza di una col-
tivazione di droga (canna-
bis) nel seminterrato 
dell'impianto sportivo. 
Una indelebile macchia 
nera per la  c i ttà d i 
Pinerolo. In un luogo pre-
posto al bene, ai giovani, al-
lo sport, la presenza della 
droga grida, ancora oggi, 
vendetta. La vicenda è sta-
ta incredibilmente archi-
viata dal Tribunale di 
Torino. Oltre a queste re-
altà c'è il problema “eco-
nomico” della gestione 
dell'impianto sportivo da 
parte della società sporti-
va che gestisce oggi 
l'impianto sportivo.
Adesso proviamo a fare 
luce su questa realtà par-
lando anche dei debiti e 
per questo abbiamo par-
lato con Laura Muzzarelli, 
p r e s i d e n t e  A . S . D . 
Sporting Club Pinerolo. 
Prima, però, qualche in-
formazione di carattere 
generale.
Il palaghiaccio di Pinerolo 
è uno dei pochi impianti 
costruito per lo svolgi-
mento dei XX Giochi 
Olimpici di Torino 2006 
che nel recente passato 
a v e v a  e v i d e n z i a t o 
u n ' o t t i m a  r i c a d u t a 
dell'investimento sul ter-
ritorio dimostrando viva-
cità per il movimento 
sportivo promozionale e 
di alto livello nella disci-
plina del curling e degli al-
tri sport del ghiaccio. 
Oggi si trova in una diffici-
le situazione economica.
Nei primi anni, il Centro 
federale per il curling, ri-
conosciuto con delibera 
del Consiglio Federale a 
partire dal 2010, aveva 
portato a Pinerolo atleti 
di alto livello mondiale 
contribuendo ad uno svi-
l uppo  e sponenz i a l e 
dell'attività aiutando a 
s p o s t a r e  l ' a s s e 
d'interesse verso il nord 
ovest delle Alpi in una spe-
cialità sconosciuta al ter-
ritorio prima dell'evento 
olimpico. Tutto questo 
con la crescita di un vivaio 
di atleti che hanno co-
minciato a vestire la ma-
glia azzurra prima nelle ca-
tegorie giovanili ed arri-
vare  f i no  a i  G ioch i 
Olimpici di Pyeong Chang 
nel 2018 e successiva-
mente a quelli di Pechino 

A

2022.
In parallelo lo stadio del 
ghiaccio, ad uso polivalen-
te, costruito ex-novo, ave-
va portato, nel periodo 
estivo, il grande hockey in-
ternazionale. Grazie al 
progetto “Ghiaccio ro-
vente” aveva ospitato 
squadre di atleti profes-
sionisti dell'ex Unione 
Sovietica e la stessa na-
zionale azzurra per pro-
lungat i  s tage  es t i v i . 
Questo aveva consentito 
u n o  s t a b i l e  m i c ro -
turismo sportivo utile al-
le economie delle strut-
ture recettive pinerolesi. 
Un primo problema eco-
nomico era sorto con 
una squadra locale di hoc-
key con un buon patrimo-
nio giovanile che aveva la-
sciato un debito di circa 
25.000,00 euro poi co-
perti dal conduttore 
dell'impianto.
  Negli ultimi anni, pur-
troppo, il cambio gestio-
nale avvenuto con le ele-
zioni del 24 ottobre 2018 
con unica candidata alla 
p r e s i d e n z a  L a u r a 
Muzzarelli, a seguito delle 
dimissioni della prof. 
Lucilla Macchiati dopo il 
suo collocamento in pen-
sione quale docente di 
educazione fisica,  ha por-
tato agli onori della cro-
naca notizie diverse da 
quelle sportive, come, 
per esempio, quella già ci-
tata, della coltivazione di 
piante di cannabis nel sot-
toscala del lo Stadio, 
all'uso improprio di par-
cheggio per oltre 50 Suv 
s u l l a  p i a s t r a  d e l 
Palacurling, all'utilizzo per-
sonale di locali interni 
quale abitazione abusiva. 
L'emergenza Covid ha 
contribuito in maniera de-
terminante a creare una 
situazione debitoria dalla 
quale sarà molto difficile 
riemergere, anche se la 
società sportiva ha fruito 
di importanti aiuti dal 
Comune di Pinerolo. Ci 
sono stati anche i contri-
buti di Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e 
Federazione Ghiaccio (il 
più significativo di  € 
14.895,00 al 30.12.20) ed 
i minori costi di persona-
le (INPS per cassa inte-
grazione, minor utilizzo 
per chiusura anticipata 
P a l a c u r l i n g 
d'allenamento, rimborsi a 
consuntivo del personale 
per servizi annullati), azze-
ramento spese federali 
quantificabili in circa € 

10.000, chiusura anticipa-
ta impianti, ecc... Dopo la 
cancellazione di un debi-
to verso la Città di 
Pinerolo di un importo vi-
cino ai 59.000,00 euro, (A 
seguito del Covid)  la giun-
ta a guida Salvai ha accor-
dato un piano di rientro a 
36 mesi per un ulteriore 
debito di circa 61.000,00 
euro, relativo ai canoni ed 
al contributo del 10% do-
vuto per le utenze. “Ho 
già cominciato a pagare le 
rate in sospeso” afferma 
Muzzarelli. Unito a questa 
somma non sono state pa-
gate 4 rate del mutuo con 
l'Istituto per il Credito  
sportivo  (pagata la rata 
di MARZO 2022  ed una 
parte di interessi passivi. Il 
debito rinegoziato il cre-
dito Sportivo ammonta 
ad un totale di oltre 99mi-
la euro ed è relativo 
all'installazione di un im-
pianto fotovoltaico sul 
tetto del palacurling 
d'allenamento di 134 KW 
costato alla precedente 
gestione dello Sporting 
P i n e r o l o  o l t r e 
457.000,00 euro con una 
garanzia fidejussoria in ca-
rico alla Città di Pinerolo. 
(Se non paga la società 
sportiva sarà il Comune  
a versare gli importi dovu-
ti). Il piano di rientro di 
quest'importo è stato ri-
negoziato con l'Istituto 
per il Credito Sportivo 
con una scadenza che va 
dopo la fine della conven-
zione, con 4 rate a partire 
dal marzo 2025 e fino al 
settembre 2026. La con-
venzione termina nel 
2024 con il passaggio di 
proprietà dell'impianto fo-
tovoltaico al Comune.  
Come noto, si sono, inol-
tre, aperti dei contenziosi 
legali con la costituzione 
di un arbitrato per un de-
bito con Eros Gonin, per 
cui lo Sporting è stato 
condannato a pagare ol-
tre € 60.000 più interessi 
e spese legali.  A questi de-
biti si aggiunge un credito 
di circa € 60.000,00 van-
t a t o  d a  p a r t e  d i 
un'associazione sportiva 
locale per il mancato paga-
m e n t o  d i  r a t e  p e r 
l'acquisto di una macchi-
na rasaghiaccio e, per ulti-
mo,  di un ricorso di una 
causa di lavoro con ex-
dipendente licenziato, an-
che questo definito, e per 
i l  qua le lo Spor t ing 
Pinerolo dovrà pagare un 
importo di € 2.700,00 ol-
tre alle spese legali ad en-

trambe le parti. Il tutto 
porta ad una situazione 
debitoria importante, 
ben oltre i 250.000,00 eu-
ro che, in gestione ordi-
naria, diventa molto pe-
sante.
Si dimostra tranquilla 
Laura Muzzarelli che di 
fronte a queste cifre ri-
sponde:
“sto lavorando e bene quin-
di la situazione debitoria sa-
rà risanata. C'è stato il 
COVID che ha creato pro-
blemi a tutti, anche alla no-
stra società sportiva.”
La Giunta Comunale, con 
a capo il sindaco, sostiene 
di aver valutato con at-
tenzione i bilanci per non 
doversi prendere in cari-
co i debiti di entrambi gli 
impianti.
E' emerso, durante un 
consiglio comunale di 
Pinerolo, che i costi ge-
st ional i  del lo Stadio 
Olimpico, in questi ultimi 
2 anni e mezzo,  sono co-
stati alla collettività una ci-
fra  di oltre 300.000 euro, 
rispetto ai costi del vec-
chio bando.
Domani ci sarà una com-
missione comunale per fa-
re chiarezza definitiva an-
che per questa situazione. 
Laura Muzzarelli, presi-
dente A.S.D. Sporting 
Club Pinerolo, afferma:
“ A b b i a m o  r a c c o l t o 
un'eredità pesante e ciò no-
nostante, in questi anni di 
difficoltà, siamo riusciti a ri-
sollevare l'atmosfera dello 
Stadio Olimpico di Pinerolo 
e la qualità della nostra pro-
posta sportiva.
Migliorando la formazione 
ed alzando il livello dei tec-
nici in tutti i settori del 
ghiaccio (curling, hockey, fi-
gura, short track) abbiamo 
avuto un incremento di 
iscritti ed ampliato l'offerta 
ai cittadini.
Ringrazio per questo tutte 
le persone che collaborano 
con noi, sempre più nume-
rose e propositive, oltre che 
orgogliose di essere parte 
della grande famiglia che 
siamo diventati, continua-
mente in crescita!
Ci riempie il cuore ricevere 
continuamente feedback 

positivi dagli utenti!
Sappiamo che si può sem-
pre migliorare, ma siamo fe-
lici di sapere che le persone 
c h e  f r e q u e n t a n o 
Pa l aCu r l i n g  e  S tad i o 
Olimpico apprezzano la 
qualità dei servizi offerti 
tanto che entrambi gli im-
pianti sono diventati un pun-
to di riferimento per molte 
famiglie che qui possono ol-
tre che fare sport anche stu-
diare, lavorare, o semplice-
mente trovarsi in un posto si-
curo.
Stiamo cercando di portare 
entrambi gli impianti ad es-
sere sempre più un punto di 
riferimento per atleti del 
mondo del ghiaccio, anche 
a livello internazionale! È 
sufficiente poter lavorare 
per lasciarsi alle spalle il 
passato e guardare final-
mente solo al futuro.”
 
Una cosa è certa: la storia 
non finisce qui.

Altre info qui:
https://www.vocepiner
olese.it/video/2021-12-
15/video-cannabis-nel-
palaghiaccio-perche-
sono-stati-mandati-
via-due-dipendenti-
pinerolo-20900
          
https://www.vocepiner
olese.it/video/2022-03-
25 / rego le - s indaco-
pinerolo-non-valgono-
diventa-arrogante-
caso-palaghiacc io-
21474
 
e per il Curling qui:
https://www.vocepiner
olese.it/video/2022-02-
09/curling-pinerolo-
l o r o - o l i m p i c o -
ricordate-cosa-diceva-
del-curling-sindaco-
salvai-video-21203

N e l l a  f o t o  L a u r a 
Muzzarelli e lo stadio 
olimpico (palaghiaccio) di 
Pinerolo

Crisi idrica, dal comparto 
idroelettrico massima dispo-
nibilità alla collaborazione
“Nonostante la situazione in 
Piemonte indichi che gli invasi 
siano al minimo storico e mo-
strino una riduzione media 
del 40 o addirittura del 50% ri-
spetto alla media storica, quel 
che è emerso dall'incontro 
con gli operatori del compar-
to idroelettrico, convocato a 
stretto giro dopo la conclu-
sione dei lavori del tavolo per-
m a n e n t e  i s t i t u i t o  d a l 
Presidente della Regione e co-
ordinato dal l 'Assessore 
all'Ambiente, è la massima di-
sponibilità alla collaborazione 
e la volontà di cooperare con 
i consorzi irrigui. I prossimi 15 
giorni, sottolinea l'assessore 
all'Ambiente, saranno quelli 
cruciali per salvare le colture 
e proprio per questo è stata 
avanzata la richiesta di dispo-
nibilità a rilasciare la massima 
acqua possibile, al netto delle 
esigenze del settore idroelet-
trico altrettanto strategico; 
nei prossimi giorni si avrà con-
tezza di tutte le iniziative loca-
li che verranno messe in cam-
po. Agli operatori, aggiunge, va 
il ringraziamento della Giunta 
regionale per la sensibilità e la 
disponibilità dimostrata. A se-
guito dell'approfondimento 
sull'emergenza è emersa an-
che l'esigenza di portare avan-
ti la realizzazione degli invasi 
– in Italia risultano essere cir-
ca 1000 le richieste – motivo 
per il quale appare necessario 
accelerare e su l  punto 
l'assessore annuncia la volon-
tà di farsi portavoce presso il 
Governo per la costituzione 
di un tavolo dedicato. Per 
quanto riguarda l'incontro 
con le Province è emerso che 
alcune hanno già messo in 
campo azioni per gestire 
l'emergenza; tuttavia, occorre 
costituire un coordinamento 
di supporto per definire linee 
guida e procedure armoniz-
z a t e  s u l  t e r r i t o r i o . 
Coordinamento che viene as-
sunto dalla Regione, che si 
rende disponibile a supporta-
re le Province nella gestione 
dell'emergenza idrica Si stan-
no infatti costruendo ulterio-
ri linee di indirizzo, afferma 
l'assessore, per dare alle 
Province miglior supporto 
per rispondere all'aggravarsi 
d i  q u e s t e  o r e 
dell'emergenza”.

Da pag. 8

ARPA Piemonte:
l'acqua scarseggia

Guarda il video su
www.vocepinerolese.it
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Sindacati e cittadini uniti per dire NO
alla chiusura R.A. “Famiglia Bianchi e San Giuseppe”
Cumiana

n data 25 Maggio il sin-
daco di Cumiana comu-
nicava ai suoi concitta-

dini che la casa di riposo 
per anziani autosufficienti 
sito in via Chisola “Fami-
g l i a  B i a n c h i  e  S a n 
Giuseppe”, sarebbe stata 
chiusa a partire dal primo 
luglio 2022.
“L'amministrazione ha as-
sunto questa decisione a 
fronte di un deficit previ-
sto a fine anno 2022 di 
240000 euro e per il 2023 
di circa 290.000 euro” co-
sì scrive il sindaco Costelli 
ai suoi concittadini.
Il sindaco attribuisce que-
sto disavanzo:
1) al numero esiguo di 
ospiti;
2) aumento dei costi per 
energia e riscaldamento
3) costi derivati dal nuovo 
appalto mensa, che do-

I

vrebbe essere rinnovato 
dal primo luglio (post 
sind.).
Appena diffusa, la discuti-
bile notizia, anche a coloro 
che non hanno un profilo 
Facebook, parte della cit-
tadinanza si è attivata dan-
do vita a comitati cittadini 
di opposizione al provve-
dimento comunale. La deli-
bera in consiglio passava 
con il voto favorevole del-
l a  m a g g i o r a n z a  e 
l ' a s t e n s i o n e 
dell'opposizione. Nel post 
Facebook del 29 maggio, il 
sindaco il dott. Costelli, rin-
grazia nominativamente la 
minoranza, in questo mo-
do la popolazione sa a chi 
poter attribuire questa 
“dovuta” (espressione del 
dott. Costelli) decisione e 
cosa è stato fatto per evi-
tarla.
Questa mattina si è riuni-
to un presidio davanti al 
Comune, formato da libe-

ri cittadini, dipendenti del-
la casa “Famiglia Bianchi”, 
incontro organizzato dalle 
maggiori sigle sindacali, 
che con cartelli, fischietti 
hanno fatto sentire il pro-
prio dissenso.
Il sindaco ha ricevuto ver-
so le ore11 una delegazio-
ne sindacale per poter di-
scutere; le trattative devo-
no essersi protratte, oltre 
la permanenza della scri-
vente presso il presidio, vi-
sto che non è stato dato 
sapere i passaggi discussi e 
gli esiti.
Al di fuori delle porte del 
comune Lidia Cellario, rap-
presentante di “Ora si” ri-
lasciava alcune dichiara-
zioni in merito alle moda-
lità per poter salvare i po-
sti di lavoro di “Famiglia 
Bianchi”, nonché conver-
sare un posto sicuro per 
gli ospiti che sono ormai 
abituati a considerare quel-

la struttura come la pro-
pria casa.
La Cellario afferma che le 
soluzioni potevano esser-
ci, quella più veloce ed affi-
dabile derivava dalla ammi-
n i s t r a t r i ce  d i  “V i l l a 
Serena” in Ruata Ponsino 
(Cumiana), che gestisce an-
che  l a  s t ru t tu r a  d i 
Cantalupa, oltre ad una 
terza in Torino e tutte que-
ste strutture sono co-
strette ogni giorno a rifiu-
tare richieste di ricovero 
per esubero di ospiti. 

L'amministratrice in nome 
e per conto della SRL che 
gestisce le suddette strut-
ture era disponibile ad 
aprire un tavolo di tratta-
tiva con l'amministrazione 
comunale, pur rispettan-
do tutti gli iter necessari, 
così come prescritto per 
legge. Questa soluzione, in-
calza la rappresentante di 
“Ora si” avrebbe potuto 
portare al salvataggio della 
struttura e di tutto ciò ad 
esso connesso, ovvero po-
sti di lavoro e un posto 

per gli anziani.
In realtà non c'è stata la vo-
lontà di trattativa, conti-
nua la Cellario, da parte 
dell'amministrazione di 
cercare una soluzione effi-
cace.
Da parte nostra auspi-
chiamo che la decisione 
del “buon padre di fami-
glia” così come si definisce 
Roberto Costelli (vedi 
post su Facebook), sia ve-
ramente quella più sensa-
ta e meno dannosa.
GDP

Nelle foto alcuni cittadini che protestano

La protesta davanti al Comune

Presidio di protesta contro il
sindaco per chiusura casa di riposo

L

Cumiana
di Monica Peddio

GUARDA  IL  V IDEO 
DELLA PROTESTA QUI: 
https://youtu.be/uysKU
MSXkkw 

a mattina del 17 giu-
gno dalle ore 10 alle 
12, a Cumiana, un 
gruppo di cittadini e la-

voratori della casa di rispo-
so Bianchi, con la rappre-
sentanza dei sindacati 
CGIL, CISL E UIL a tutela 
dei lavoratori delle due coo-
perative Coesa e Rosa dei 
Venti si sono presentati da-
vanti al Palazzo Comunale 
per protestare contro la de-
cisione della chiusura della 
casa di riposo famiglia 
Bianchi. Il primo incontro 
con il sindaco non aveva 
prodotto risultati con 
l'unica certezza di 24 posti 
letto persi e 12 ospiti siste-
mati in altre strutture. Per 
tre lavoratori comunali una 
ricollocazione mentre 10 la-
voratori delle cooperative 
perderanno il loro posto di 
lavoro. L' atmosfera era piut-
tosto concitata. Dotati di 
cartelloni e fischietti al gri-
do " Vergogna, gli anziani 
non si toccano e assemblea, 
assemblea" hanno invitato il 
sindaco Roberto Costelli 
ad uscire dal palazzo per di-
scutere. Ma ciò non è avve-

nuto. È stata poi invitata la 
delegazione delle rappre-
sentanze sindacali a collo-
quio, incontro che si è risol-
to quasi con un nulla di fat-
to. Il tavolo delle trattative 
per decidere sull'argo-
mento avverrà soltanto la 
prossima settimana a data 
ancora da decidersi. Il 20 
maggio l'amministrazione 
ha dato notizia alle coope-
rative dell'intenzione certa 
e non revocabile di chiude-
re la struttura a giugno. 
Abbiamo sentito una giova-
ne mamma e dipendente, la 
signora Rapisarda Melinda 
la cuoca della casa di riposo 
abitante in Cumiana la qua-
le ci racconta: " La nostra tri-
ste situazione lavorativa ci è 
stata comunicata da esterni 
e successivamente anche 
dalla nostra cooperativa 
che è lombarda quindi non 
ha la possibilità di ricollo-
carci in altri posti, io sono 
sola con due figli e la mia col-
lega prossima alla pensione 
anche lei dipendente della 
mia stessa cooperativa, non 
guida. Come farà alla sua 
età e senza patente a trova-
re un impiego lontano da 
qui? Siamo amareggiate a ca-
usa dell'atteggiamento del 
sindaco che non ci ha pro-
posto il suo aiuto: la rispo-
sta che ci ha ferito di più è 
stata la dichiarazione che 

siamo solo un part-time, co-
me a dire che non abbiamo 
diritto di lavorare e la di-
scriminazione che ha fatto 
tra residenti di Cumiana e 
non. Noi anche senza esse-
re residenti lavoriamo qua e 
vogliamo essere tutelati ed 
esigiamo rispetto e aiuto 
concreto da parte sua”. " 
Vogliamo anche sapere - 
continua la cuoca - come 
mai una proprietaria di una 
casa di riposo privata di 
Cumiana aveva dei nomina-
tivi di ospiti da inserire da 
noi e il Comune ha rifiuta-
to". Al tavolo tecnico della 
prossima settimana si ten-
terà di trovare delle solu-
zioni concrete per tenere 
aperta la struttura magari 
con cambio di destinazione 
d'uso ma che rimanga un 
presidio sociale in quanto 
già registrata così come de-
stinazione di utilizzo, al fine 
di scongiurare anche una 
eventuale speculazione 
sull'immobile. 

Guarda il video su
www.vocepinerolese.it



10
TIENITI AGGIORNATO
www.vocepinerolese.itNOTIZIE DAI PAESIGiugno 2022

Acquisizione locali ancora in proprietà di privati e bando per nuova gestione.

Abbazia di Santa Maria:
Novità imminenti

Cavour

‘Amministrazione 
vuo le  s f rut tare 
l 'occas ione  per 

completare l'acquisizione 
dei locali dell'Abbazia oggi 
ancora, in parte, proprietà 
dei privati.  Così com-
menta l'Assessore alla 
C u l t u r a  L e o n a r d o 
Crosetti. “Essendo il tutto 
sottoposto a vincolo, data 
l'ubicazione dell'immobile, 
come Amministrazione ab-
biamo colto l'opportunità 
di esercitare il diritto di 
prelazione e continuare 
così il processo di acquisi-
zione iniziato nel 1961 
dell'allora Sindaco di 
Cavour, Silvio Fenoglio e 
che mira a rendere il 
Comune di Cavour unico 
proprietario dell'intero 
complesso” Il Sindaco: “So-
no particolarmente orgo-
glioso di essere artefice, 

L

È

C

U

S

Lutto per la scomparsa
di Alberto De Petris

Arrestato un rapinatore
che è stato tradito…

Arrestato stalker, si era seduto
sotto la casa dell'ex moglie 

Giornata Ecologica: Plastic free 

San Secondo

 venuto a mancare il 
geometra Alberto De 
Petris, titolare della 

ditta Ottoambiente e di altre 
imprese edili. Aveva 56 anni e 
viveva a San Secondo di 
Pinerolo.  De Petris era una 
persona amatissima da tutti e 
sempre disponibile nel volon-
tariato. Da 20 anni faceva il fra-
te confessore nella manifesta-
zione storica "La Maschera di 
Ferro" di Pinerolo.  I funerali si 
celebreranno domani, venerdì 
17 giugno, alle 15,00 presso la 

Torre Pellice

‘è un arresto per 
la rapina avvenuta 

nella notte tra il 27 e 28 
maggio in una villa a 
Torre Pellice

Leggi qui: 
https://www.vocepine
r o l e s e-
.it/articoli/2022-05-
29/d iventa-r icco-
improvvisamente-ma-
ai-banditi-non-sugge-
suo-nuovo-tenore-
vita-rapinato-21865

Un uomo di 33 anni, con 
la sua compagna, erano 
stati sequestrati in casa 
e i banditi sono fuggiti 
con lingotti d'oro e de-
naro in contanti. La vitti-
ma aveva vinto, tempo 
fa, ben 5milioni di euro 
al Gratta & Vinci. I cara-

Vigone

no stalker di 49 
anni è stato arre-
stato ieri sera dai 

carabinieri  di  Vigone. 
L'uomo, a seguito di una 
sentenza di un provvedi-
mento giudiziario, aveva il 
divieto di avvicinarsi all' ex 
mogl ie  e  d i  stare  a 
Buriasco, paese dove vive 
la donna. 
Nonostante il divieto 
l 'uomo ha raggiunto 
l'abitazione della donna e 
si è seduto, con il suo cane 
sotto la casa. Sono stati al-
lertati i carabinieri di 

Cavour

i  è  t e nu t o  a 
Cavour un even-
to di pulizia stra-

ordinaria delle sponde del 
Pellice nei pressi del guado 
di Zucche. In collaborazio-
ne  con  i l  Comune , 
l'associazione Pastic free 
ed i volontari si sono pro-
digati per rimuovere dalle 
rive del torrente parec-
chio materiale impropria-
mente abbondonato.  La 
giornata è stata inserita in 
un calendario molto più 
ampio di analoghe iniziati-
ve che si svolgono su tutto 
il territorio nazionale, tut-
te con lo scopo di sensibi-
lizzare la popolazione sulla 
lotta all'abbandono dei ri-
fiuti in generale ma sulle 

con tutta la Giunta ed il 
Consiglio Comunale, che 
ringrazio per il consueto 
lavoro e collaborazione, di 
questo storico passaggio 
che porta avanti un per-
corso iniziato alcuni de-
cenni fa e mi ha fatto par-
ticolarmente piacere rice-
vere anche i complimenti 
dalla Soprintendenza, per 
l'azione intrapresa, che 
non è così frequente tra 
gli Enti comunali”. Sempre 
a proposito di Abbazia, 

L'Assessore Crosetti pre-
cisa che è stato pubblicato 
sull'Albo Pretorio del 
Comune, il bando di gara 
per la gestione del com-
plesso abbaziale: con le 
tempistiche impostate, si 
punta ad avere il gestore 
per giugno al fine di dare 
seguito a tutta la pro-
grammazione estiva che 
verrà divulgata prossima-
mente, oltre che per po-
ter impostare il lavoro de-
gli anni a venire.

reato di atti persecutori, 
violenza a pubblico ufficia-
le e inosservanza dei prov-
vedimenti dell'Autorità.

che lo confondono con il ci-
bo di cui si nutrono. 
Addirittura è dimostrato 
che piccoli frammenti (mi-
croplastiche) possono esse-
re assorbite dai pesci e quin-
di essere assunte dall'uomo 
con il consumo di prodotti 
ittici, con effetti ancora non 
conosciuti sulla nostra salu-
te. Ben vengano quindi le 
iniziative di Plastic Free 
che saranno sicuramente 
ripetute in futuro 

chiesa cattolica roma-
na di San Secondo di 
Pinerolo.
Alberto De Petris ave-
va un'impresa edile 
con circa 100 fra di-
pendenti e indotto.
Nella foto, a sinistra, 
Alberto De Petris 
mentre confessa “la 
Maschera di Ferro” du-
rante la rievocazione 
storica “La Maschera 
di Ferro” con regista 
Gino Oddoero.

binieri so-
no riusciti 
a  indivi-
duare al-
meno uno 
dei rapi-
natori (di 
o r i g i n e 
moldava) 
e lo han-
no arre-
stato.  L'uomo è stato ar-
restato perché tradito 
da qualcuno che non è 
stato “soddisfatto” … 
della divisione del colpo. 
Infatti, i carabinieri, sono 
g i u n t i  a  c a s a 
dell'arrestato a colpo si-
curo: la centrale opera-
tiva dei carabinieri aveva 
ricevuto una telefonata 
anonima dove si segna-
lava, che in un determi-
nato appartamento a 
Torino c'era uno dei 
componenti della banda 

Vigone che sono pronta-
mente giunti sul posto. Lo 
stalker ha tentato la fuga 
con il suo camper ma è sta-
to bloccato alle porte di 
Pinerolo e arrestato per il 

plastiche in particolare. 
Questo materiale molto dif-
fuso per la sua praticità e re-
sistenza risulta proprio per 
queste sue caratteristiche 
un elemento inquinante 
molto difficile da eliminare, 
tanto più quando termina il 
suo viaggio da rifiuto pas-
sando dai fiumi e torrenti 
come il nostro per arrivare 
al mare, dove risulta essere 
molto pericoloso se ingeri-
to da molti animali marini 

con parte del bottino. 
Intanto, il moldavo, da-
vanti al giudice, ha di-
chiarato che c'era solo 
lui durante il colpo. Una 
scelta “obbligata” per 
non avere “ripercussio-
ni” … una volta uscito 
dal carcere. Anche se la 
pena detentiva sarà sicu-
ramente alta: si va dal se-
questro di persona, alla 
rapina. 



Tanto affetto e sport al
Memorial Pippo La Spina

In pensione? E io vado a
Roma in biciletta

L'avventura di un pinerolese: Villar Perosa - Roma

Abbadiadi 2022: dopo 2 anni
di stop la voglia di divertirsi 

I giovani atleti premiati da Brayan Lopez e dai campioni della Valpe

grado di reperire risorse 
per frequentare la prima 
categoria con le sue ama-
te Caffarelli e Atletico 
Pinerolo. Si è trattato di 
una giornata organizzata 
meravigliosamente dalla fa-
miglia, in campo tanta qua-
lità e simpatia. Unica nota 
sfortunata l'infortunio di 
Gianfilippo a cui i compa-
gni di squadra, avversari e 
amici tengono ad augura-
re una pronta guarigione.

le premiazioni ma ha voluto 
che un suo saluto arrivasse 
ai partecipanti.
Le ambite coppe di classe, 
p remio  per  l e  c l a s s i 
dell'Istituto Comprensivo 
Pinerolo II che si sono mag-
giormente distinte nella 
giornata di sport nelle sin-
gole categorie (mini – dalla 
1a alla 3a elementare, junior 
- 4a e 5a elementare e se-
nior – scuole medie), sono 
state consegnate da Stefano 
N a n g e r o n i  e  D a r i o 
Costantino in rappresen-
tanza de L'Eco del Chisone, 
media partner dell'evento, 
dalla dirigente scolastica 
dell'Istituto prof.ssa Patrizia 
Palagonia  e  da Flavio 
Dagatti, main sponsor 
dell'evento.
I risultati di tutte le gare sa-
ranno disponibili  sul sito 
www.abbadiadi.it mentre 
due nutrite gallerie di imma-
gini saranno disponibili tra 

Sport: Calcio

Tutte le foto qui:
https://www.vocepinero
lese.it/fotogallery/2022
-06-16 / foto- tanto-
a f f e t t o - s p o r t - a l -
memorial-pippo-spina-
pinerolo-21983

 
abato 11 giugno si è 
svolto allo Stadio 
Barbieri di Pinerolo 

il Memorial Pippo La 
Spina. Alla partita, e suc-
cessivo evento, sono stati 
invitati una sessantina di 
giocatori (molti ex ) che 
hanno avuto il piacere di 
conoscere Pippo come 
presidente. Persona cari-
smatica e competente, in 

Sport: Avvenura

Quando andrò in 
pensione vado a 
Roma in bicicletta”.

E  co s ì  è  s t a to  pe r 
Piermario Vittone che, 
con un suo amico (non-
ché collega, Paolo Prinzio) 
hanno raggiunto la capita-
le d'Italia il 26 maggio par-
tendo da Villar Perosa.
Sei tappe lungo il percor-
so con una media di circa 
130 km al giorno. 

Sport:  Atletica

n una domenica baciata 
da un sole che è stato 
grande protagonista, e 

nonostante le previsioni me-
teo, ancora una volta, fosse-
ro negative, la voglia di stare 
insieme e divertirsi dei bam-
bini e ragazzi ha avuto la me-
glio e così l'edizione 2022 
delle Abbadiadi si è si è svol-
ta, con grande successo.
Il Campo sportivo F.lli 
Martin, questa volta sede 
unica, si è dimostrato una lo-
cation ottimale per lo svol-
gimento delle ormai tanto 
attese miniolimpiadi per 
bamb in i  e  r agazz i  d i 
Abbadia, alle quali hanno 
partecipato, con piena sod-
disfazione dei giovani parte-
cipanti e degli organizzatori, 
circa 170 dei 200 concor-
renti iscritti, senza ritardi o 
annullamenti.
I concorrenti, che si sono 
battuti con impegno nelle 9 
discipline previste, hanno 
avuto la sorpresa finale di es-
sere premiati, oltre che dal 
Sindaco di Pinerolo, Luca 
Salvai, da illustri personaggi 
sportivi locali quali Brayan 
Lopez, che ha mosso i primi 
passi della sua già splendida 
carriera proprio sul tartan 
pinerolese e fresco vincito-
re del titolo italiano assolu-
to indoor nei 400 m piani, e 
due pilastri della Valpellice 
Bulldogs come il giovane ca-
pitano Filippo Salvai e 
l'attaccante Andrea Gay, pro-
tagonisti nelle cavalcata che 
ha portato la compagine di 
Torre Pellice alla vittoria del 
campionato IHL Division I 
2021/22 e meritarsi, quindi, 
la promozione per il prossi-
mo campionato.
Nel corso della mattinata i 
giovani atleti hanno avuto 
modo anche di ammirare 
l'allenamento, in una parte 
della pista, di Luminosa 
Bogliolo, quattro volte cam-
pionessa italiana sui 100 hs 
nonché titolare del record 
italiano nella medesima spe-
cialità. Torinese di adozione 
e allenata dal pinerolese 
Antonio Dotti, la Bogliolo 
non ha potuto fermarsi per 

S

“

I

Alla partita ha preso parte 
anche il giaguaro Angiolini. 
Dopo l'addio (piuttosto 
arrivederci) al calcio dato 
tre anni fa, è tornato a sor-
prendere in campo e, vista 
l'esibizione (straordinaria 
u n a  s u a  p a r a t a )  e 
l'accoglienza da parte dei 
presenti potrebbe essere 
il caso di non appendere 
ancora i guanti al chiodo.
Nelle foto le squadre par-
tecipanti

alcuni giorni sul medesimo 
sito e da domani sul sito di 
Dario Costantino www.da-
riocostantino.it
Il Comitato Organizzatore 
Abbadiadi: Marco Gianre, 
Piero Bargetto. Chiara 
Filliol, Roberto Filliol. Elena 
Folco, Alessia Francese, 
Matteo Gianre, Stefania 
Genot, Simona Giordano, 
Massimo Orbecchi, Mario 
Rossetti, Michela Rossetti, 
Gianluca Salvai, Pino Tronco

Il pinerolese Roberto Gobbin
argento al Rally Valle d'Aosta 
Sport: Rally

uattro mesi e mezzo 
senza affrontare una 
prova speciale devo-

no essere sembrati eterni 
a Roberto Gobbin che, do-
po la brillante prestazione 
di fine gennaio al Rallye 
Monte-Carlo è finalmente 
tornato a correre al 43° 
Rally Valle d'Aosta dello 
scorso fine settimana.
"Non vedevo l'ora di tornare 
in prova speciale", afferma il 
pilota pinerolese, "per to-
gliere la ruggine e assapora-
re nuovamente l'ebbrezza 
della gara". Di ruggine pro-
babilmente in questi quat-
tro mesi se n'era formata 
poca perché il portacolori 
di Meteco Corse ha chiu-
so la gara in 27esima posi-
zione assoluta (erano ben 
166 gli equipaggi al via da 
Aosta di cui ben 25 al vo-
lante di una ipervitaminiz-
zata R5/Rally2), secondo 
d i  C l a s s e  R G T .

"Nonostante il lungo perio-
do di inattività, mi sono tro-
vato subito a mio agio, se-
gnando il miglior tempo di 
categoria (29° assoluto) nel-
la prova di esordio, la classi-
ca Pila, velocissima tutta in 
salita".
Tutto ciò nonostante in 
una sinistra veloce da se-
sta piena il posteriore del-
la sua 124 Abarth Rally si 
metta di traverso percor-
rendo tutta la curva di 
"coltello", prima di con-
trosterzare rapidamente 
per affrontare il tornante 
successivo che distava po-
che decine di metri. Nella 
seconda prova Gobbin, af-
fiancato dal suo navigato-
re Fabio Grimaldi, siglava il 
secondo tempo di catego-
ria, concedendo al suo av-

Q
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versario appena mezzo se-
condo, per poi ribadire la 
sua superiorità nella suc-
cessiva Allein-Doues che 
chiudeva la prima tornata 
di prove speciali.
Giunto a  metà  gara 
Roberto Gobbin vantava 
2" netti sull'inseguitore, 
che diventavano 4"5 gra-
zie al successo di Classe 
RGT nella ripetizione del-
la Pila.
"Purtroppo nelle ultime due 
prove speciali sono stato me-
no determinato delle prece-
denti e ho concesso spazio 
all'avversario che alla fine 
mi ha relegato in seconda 
posizione".
Nonostante il mancato 
successo di categoria 
Roberto Gobbin è soddi-
sfatto della sua trasferta 
valdostana. "La mia 124 
Abarth Rallye curata da Evo 
Motorsport ha funzionato 
benissimo per tutto il rally, e 
l'affiatamento con Fabio 
Grimaldi è stato perfetto co-
me in tutte le gare prece-

denti. Mi spiace questo calo 
di prestazioni nel finale di ga-
ra, che andrò ad analizzare 
nei prossimi giorni esami-
nando i filmati del camera-
car, ma sono soddisfattissi-
mo per aver disputato una 
gara bellissima, con prove 
molto veloci e tecniche. Ora 
che ho ripreso il volante in 
mano sono pronto ad af-
frontare il Rally di Alba, vali-
do per Campionato Italiano 
Rally, in programma nelle 
Langhe fra tre settimane, cui 
farà seguito a fine luglio il 
Rally di Roma Capitale, che 
oltre a essere valido per il 
campionato Tricolore è an-
che valido per la RGT Cup, 
mio obbiettivo stagionale, 
che mi vedrà poi in impe-
gnato nella successiva tra-
s f e r t a  a l  B a r u m  i n 
Repubblica Ceca".

Nella stagione 2022, 
Roberto Gobbin è sup-
portato dalla concessio-
n a r i a  Ta r g a  Au to  d i 
Pinerolo.
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